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A lezione di pratica

Domande
1. Cosa le suggerisce il termine «pratica riflessiva» in rela-
zione all'insegnamento dell'educazione fisica e dello sport?

2. Ouali mezzi utilizza per svolgere una riflessione sulla pratica

del proprio insegnamento di educazione fisica?

3. Ouali risultati si augura di raggiungeretramite la riflessione

dell'attività di insegnamento?

Fabrizio Snozzi,docente di educazione fisica

presso la Sruola media di Gordnla

1A
mio modo di vedere svolgere

una riflessione sul proprio
insegnamento significa piani-

f ica re, a p pi ica re e va I uta re le attività
in modo taie che siano gli ailievi a

trovare o a cercare di trovare le varie
soluzioni o la soluzione dei pro-
blema. L'a 11 i evo assume un ruolo
attivo (sul piano intellettuale) nel

processo educativo. Il docente offre degli stimoli all'al-
lievo e non delle ricette preconfezionate come avviene
in parte oggi.Trovo che l'esempio delle parole crociate

possa aiutare a fare capire il concetto e cioè: l'allievo
cerca di riempire le caselle vuote e il docente interviene
a dipendenza délia rispondenza délia classe. In questo
casoil docente perde un po'il ruolo didirettoreediventa
un accompagnatore. Ovviamente il docente dev'essere
di larghe vedute ed accettare il fatto che l'obiettivo
possa essere raggiunto utilizzando percorsi diversi.
Operando in questo modo, secondo me, si privilégia il

«sapere essere» e il sapere a scapito dei «sapere fare»
(inteso come quantité di proposte) perché lasciando più
spazio agli ailievi si impiegheranno più unità didattiche
per portare a termine un datotema.Ouesta è un'osser-
vazione e, sia ben chiaro, non una critica. Anzi io condi-
vido l'idea che l'allievo durante le lezioni di educazione
fisica debba usare maggiormente la testa.

2
A livello pratico, pianifico la mia lezione in modo
taie da porre la classe, o piccoli gruppi, di fronte a

una situazione-problema e lascio loro il tempo
necessario per trovare la soluzione. Oppure, in situa-
zioni di gioco, quando sorgono problemi, interrompo
l'attività e con domande più o meno mirate provoco una
discussionefinalizzata alla soluzionedel problema.

3
0uesta attività di riflessione permette di modifi-
care il modo in cui il docente pianifica le lezioni.
Anche il ruolo degli ailievi viene rivalutato, in

quanto pure essi vengono coinvoiti in prima linea nel

processo pedagogico. Ne consegue l'instaurarsi un
clima più «familiare» dove icontattitra docente eallievo
dovrebbero intensificarsi in maniera costruttiva, sem-
pre rispettandosi a vicenda. Uso il condizionale perché
probabil mente i buoni propositi teorici non sempretro-
vano facile appiicazione nella pratica. Ouesto modo di

concepire la pratica dell'educazione fisica presuppone
un lavoro d'equipe. In qualité di assistente nelle scuole
elementari mi aspetto che i docenti provino a lavorare
secondo i principi dei nuovi manualidieducazionefisica
di prossima pubblicazione.
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Spunti

Nicola De Micheli, docente di educazione fisica
alle Scuole elementari di Mendrisio

Fausto Croce, docente di educazione fisica
alle Scuole medie di Ambrî

1,
II termine «pratica riflessiva»
mi suggerisce la seguente im-
magine: «Pensa a quello che

proponi.» Sembrerebbe una cosa

scontata, ma siamo poi sicuri che sia

cosi pertutti? Aquesto proposito mi

preme fare una premessa: ogni
docente, monitore o allenatore ha un
suo mododi insegnareeditrasmet-

tere lesueconoscenze.Pertanto,si rivolgea bambini,ra-
gazzi,adolescenti,adulti oanziani in un suo modo; il suo
approccio cambia a dipendenza del le situazioni che si

presenteranno divoltain volta.Tuttoquestofa partedel
suo processo d'insegnamento personale e unico. Un

processo d'insegnamento che evolve in continuazione
grazie alle esperienze vissute. Se questo processo
d'insegnamento è unico da individuo ad individuo ha perö
basi comuni; parte dalla pianificazione della lezione o
allenamento, passando successivamente alla realizza-
zione di queste ultime, all'osservazione del comporta-
mentodegli allievi e dello svolgimento della lezione-al-
lenamento.alla valutazionedei risultati ottenuti.e a

dipendenza del raggiungimento o meno degli obiettivi,
ad una rielaborazione della pianificazione per poi rico-
minciare dalla realizzazione e cosi di seguito. Per la riu-
scita di tutto questo è déterminante la collaborazione
degli allievi che attraversocontinui «feedback» suggeri-
scono al docente-monitore-allenatore particolari
Strategie per l'ottenimento degli obbiettivi pianificati. L'aI-

lievo viene cosi messo al centra del processo d'insegnamento.

Ricapitolando la pratica riflessiva si riferisce ai

preparativi.ai metodi di comunicazione e di osservazio-

ne, a I la valutazionee ai feedback che permetteno unot-
timale processo d'insegnamento.

2
Per potersvolgere una riflessione pratica sul mio
metodo d'insegnamento devo soprattutto os-
servarela lezione sia dall'esterno(bordo del la

palestra) sia dall'interno (partecipare attivamente). In

questo modo posso vedere e provare situazioni che
durante la pianificazione non avevo previsto. A questo
punto interrompo la lezione-allenamento e provoco la

discussione coinvolgendo l'intero gruppo.

3Tramite
la riflessione mi sono reso conto del con¬

tribute che gl i allievi danno per il continuo perfe-
zionamento del mio modo d'insegnare. Ouesto

porta ad un miglioramento delle relazioni interpersonal!

tra docente ed allievo,grazie al quale quest'ultimo,
sentendosi maggiormente coinvolto, interpréta meglio
il senso delle attività proposte.

1,
II concetto di pratica riflessiva,
a mio modo di vedere, ingloba
un insiemedi azioni atte ad af-

frontare l'insegnamento dell'edu-
cazione fisica basato sulla continua
riflessione durante il processo di

pianificazione, di realizzazione e di

valutazione, con lo scopo di gestire
in maniera ottimaleleazionieduca-

tive. L'allievo assume la figura centrale nel processo pe-
dagogico diventando egli stesso protagonista del proprio

progresso, avendo la possibilité di interagire con il

docente nellesceltedei percorsi che sono per lui piùcon-
geniali in vista del raggiungimento degli obiettivi fissa-
ti. Evidentemente, da parte del docente deve esserci la

disponibilité a mettersi in discussione e a ricercare il dia-

logo sia con i colleghi che con gli allievi. Infatti, l'enun-
ciazione degli obiettivi dovrebbe coinvolgere sia il corpo
docenti (per gli obiettivi trasversali, comuni a tutte le

materie) che gli allievi stessi (maggior coinvolgimento
nel la pianificazione, realizzazione e valutazione delle
attivité).

2Essendo
un concetto abbastanza nuovo.hoaccu-

mulato poche esperienze in merito ai meccani-
smi che reggono questa pratica pedagogica,

anche se la riflessione su quantofaccio quotidianamente
con gli allievi occupa una posizionecentrale nel mio modo

di insegnare. Utilizzo, di tanto in tanto,Schede di va-
rio tipo per coinvolgere gli allievi nella riflessione su

quantosi stafacendo,con lo scopo anchedi far passare
il messaggio dell'auto valutazione, meccanismo che ri-

tengo parecchio motivante ed efficace nel miglioramento

dell'autostima degli allievi. Coinvolgo spesso gli
allievi nella preparazione delle attivité discutendo sulle
finalité che si vogliono raggiungere e analizzando con
loroin modocriticoil risultatoottenuto.

3
Penso che con questo mododi procederesi possa
riuscirein modopuntualea dare più senso alle at-

tivité che si svolgono, coinvolgendo marcata-
mente allievi e docenti nel processo educativo globale.
Guidando l'allievo nella scelta della propria strada per
raggiungere un determinato obiettivo, lo si mette in

una situazionefavorevole dove la motivazione,genera-
ta da tutto il processo, è di aiuto nella crescita globale.
Dal mio punto di vista questo procedimento ritarda il

raggiungimento degli obiettivi tecnici ma ha il grande
pregio di agire maggiormente sulle dimensioni cognitive,

psicologiche, relazionali e affettive. Aspetto con im-
pazienza la pubblicazione in italianodei nuovi manuali
perché la lorostruttura permette di mettere in pratica in

modo efficace il metodo della pratica riflessiva.
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